
•• Il futuro della Feralpisa-
lò si riannoda al suo passato.
Nei quarti play-off i verde-
blù affronteranno la Reggia-
na degli ex Aimo Diana e
Alessio Baresi. Gara di anda-
ta martedì al Turina alle
20.30, ritorno venerdì al Ma-
pei Stadium, stesso orario (si
è deciso di anticipare di un
giorno, visto che il 22 il Sas-
suolo riceverà il Milan). Per
passare il turno i gardesani,
giunti terzi nel girone A, sa-
ranno chiamati a fare meglio
degli emiliani, secondi nel gi-
rone B. Dovranno insomma
conquistare la vittoria in una
partita e non perdere nell’al-
tra (oppure un successo con
differenza reti superiore ri-
spetto all’eventuale ko). Im-
presa non semplice ma dopo
il colpaccio con il Pescara, si-
gillato dal 2-1 di giovedì sera,
tutto è possibile.

Chisupererà il turno affron-
terà in semifinale la vincente
della sfida tra la Virtus Entel-
la di Gennaro Volpi e il Paler-
mo di Silvio Baldini. Andata
mercoledì 25 in casa, ritorno
domenica 29 in trasferta,
con eventuali supplementari
e rigori. Previsto l’utilizzo del
Var. Questi gli altri accoppia-
menti, sorteggiati ieri matti-
na a Firenze nella sede della
Lega Pro: il Monopoli di Al-
berto Colombo contro il Ca-
tanzaro di Vincenzo Vivari-
ni; la Juventus under 23 di
Lamberto Zauli contro il Pa-
dova di Massimo Oddo.

La Reggiana schiera due ex,
il terzino Sergio Contessa, ri-
masto sul lago dal gennaio
’19 al gennaio ’20, e l’attac-
cante Luca Zamparo, pesca-
to nel settore giovanile del
Varese, autore di due gol nel
’14-15, ai tempi di Beppe
Scienza, entrambi nel derby
col Lumezzane. Ma ci sono

anche due ex Brescia, ovvero
il centrocampista Fausto
Rossi e il difensore Agostino
Camigliano, fermato da uno
stiramento.

Nel corso della stagione re-
golare gli emiliani si sono
piazzati secondi, a 2 lunghez-
ze dal Modena di Attilio Tes-
ser. Hanno conquistato la
bellezza di 88 punti, grazie a
25 vittorie e 11 pareggi. Due
le sconfitte, contro formazio-
ni di media classifica: 1-2 a
Gubbio e 0-1 a Lucca. Ben 72
le reti segnate, 26 quelle subi-
te. I bomber: Zamparo, capo-
cannoniere del girone con 18
gol, ed Eric Lanini, che di re-
ti ne ha segnate 15.

Diana ha guidato la Berretti
della Feralpisalò, poi nel no-
vembre 2015 è stato promos-
so in prima squadra, suben-
trando a Michele Serena:
l’ha presa in mano al nono

posto, rilanciandola (si è pre-
sentato con un perentorio
5-1 a Bergamo con l’Albino-
Leffe). Nel finale è un po’ ca-
lato e ha chiuso ottavo, con
38 punti in 25 gare, alla me-
dia di 1,52.

«Per questioni romantiche
mi piacerebbe affrontare
una delle squadre in cui ho
allenato, Renate e Feralpisa-
lò, o quella nella quale ho gio-
cato, il Palermo», aveva di-
chiarato nei giorni scorsi. È
stato accontentato: ora se la
vedrà con la Feralpisalò e, se
gli andasse bene, potrebbe
successivamente trovare il
Palermo. «La Reggiana vie-
ne considerata la favorita nel-
la corsa verso la B - ribatte
Vecchi -. Sarà un altro bel
match e vogliamo giocarlo al
massimo. Possiamo dire la
nostra, come abbiamo fatto
con il Pescara». •.
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SERIE C Definiti gli accoppiamenti per i quarti dei play-off: i gardesani sfideranno l’ex tecnico

Feralpisalò, ci sono Diana
e la Reggiana sulla strada
che porta al grande sogno
Andata martedì al Turina, ritorno venerdì sull’erba del Mapei Stadium:
contro gli emiliani bisognerà segnare un gol in più per passare il turno

•• Mentre il Brescia è a un
passo dalla vittoria del cam-
pionato di Serie B, c’è chi lo
aspetta a braccia aperte nel
paradiso della Serie A: Gian-
piero Piovani, che non ha bi-
sogno di presentazioni, riflet-
te sul futuro delle Leonesse e
del calcio italiano declinato
al femminile.

Piovani, lei è stato l’allenatore
dello storico ultimo anno in Se-
rie A, il 2017/2018: ora che gui-
da il Sassuolo si aspetta di ritro-
vare il Brescia da avversario?
Lo spero tanto: Brescia per
me è casa. Se il femminile, e
anche il maschile, tornassero
in Serie A sarebbe una dop-
pia ciliegina su una torta ben
fatta. Penso sia stato fatto un
bel lavoro: del resto le basi di
questa squadra erano state
gettate già da Cristian Peri e
Beppe Cesari. Mi dispiace
che loro non ci siano più, per
me sono state figure impor-
tantissime, ma i risultati stan-
no dando ragione alla nuova
dirigenza. Proveranno a sali-
re con tutte le loro forze.

Alcuneragazzesonomolto lega-
te a lei.
Con me esordì in Serie A Sere-
na Magri, e si allenavano con
noi anche Ghisi, Farina e Pa-
squali. Sono molto contento
della crescita che hanno avu-
to a livello tecnico, tattico e di
autostima: anche se erano
molto giovani hanno dato il
loro contributo al gruppo, e
questo è importantissimo.
Come allenatore, per prima
cosa, io cerco sempre di trova-
re l’alchimia e l’armonia tra le
ragazze.

Domani le Leonesse incontrano
ilCesena,un'ottima formazione.
È un calendario difficile, il Ce-
sena non concederà nulla.
Brescia e Como hanno però
davanti squadre fuori dai gio-
chi, già salve o retrocesse, sen-
za motivazioni rispetto a lo-
ro.

Gliocchidi tuttisonopuntatisul-
le prime due classificate: se il
Brescia riuscisse a spuntarla,
avrebbe le forze per restare in
Serie A?
Molto difficile dirlo. Alcune
delle giocatrici biancazzurre
hanno già disputato il massi-
mo campionato, ma i tempi
sono cambiati: l’asticella è
sempre più alta, lo abbiamo
visto con la Lazio. Se volesse-
ro giocarsi la salvezza dovreb-
bero inserire nella rosa alme-
no 4 o 5 elementi di un certo
livello e di una certa esperien-
za, però sarebbe brutto conge-
dare l’intera squadra: per il la-
voro che stanno facendo meri-
terebbero di essere riconfer-
mate tutte.

Bisognerà tenere conto anche
del professionismo, chesaràuf-
ficialmente in vigore da luglio.
Le giocatrici dovrebbero essere
disposte a dedicarsi interamen-
te al calcio, magari lasciando il
loro lavoro.

Sì, e non è facile rischiare così
tanto se non sei certo di sal-
varti. Da una parte il profes-
sionismo rischia di schiaccia-
re le piccole società, ma
dall’altra è un giusto premio
per tutte le ragazze che gioca-
no a calcio: erano state messe
in cantina, hanno risalito le
scale e ora vedono la luce.
Avranno una retribuzione
corretta, anche se non come i
maschi.

Il nuovo sistema rischia di rica-
dere in maniera sproporzionata
sulle società?
Non è un modello perfetto,
ma penso valga la pena di pro-
vare, perché altrimenti non si
fa mai niente. Certo, la scorsa
settimana il presidente del
Coni Giovanni Malagó ha det-
to che i fondi messi dalla Fe-
derazione non basterebbero
nemmeno per coprire l’anno:
forse un invito a investire
qualcosina di più. I soldi non
mancano: se dessero l’1% di
quello che danno al maschile
accontenterebbero tutte. Al
momento sono arrivati allo
0.35%, nemmeno allo 0.50,
insomma. Magari se salisse
in Serie A il Brescia potrebbe
attirare qualche nuovo spon-
sor: speriamo che ricevano
dalla città l’aiuto che a Cesari
non è stato dato. •.
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INTERVISTA

Gianpiero Piovani
«Il Brescia sempre nel cuore
Sarebbe bello ritrovarsi in A»

•• Dopo il successo nella
notturna di giovedì con il Pe-
scara, la Feralpisalò ha ripre-
so la preparazione ieri a mez-
zogiorno con una sgambatu-
ra defatigante. Il difensore
Bacchetti, uscito a causa dei
crampi, si è unito regolar-
mente al gruppo. Ancora ai
margini Victor De Lucia, do-
lorante alla spalla, in seguito
al duro intervento di Cerni-
goi nella gara di andata allo
stadio Adriatico: un lega-
mento è infiammato e biso-
gna attendere che la situazio-
ne ritorni alla normalità.

Il portiere sarà sottoposto a
una visita medica domani,
per valutare se esistono con-

crete possibilità di recupero
in vista della gara interna di
martedì con la Reggiana, o
se dovrà lasciare di nuovo il
posto a Luca Liverani. Curio-
so il fatto che anche nei
play-off del 2019, ai tempi di
Damiano Zenoni, De Lucia
sia finito ko a Catanzaro,
sempre per una botta alla
spalla, e abbia dovuto getta-
re la spugna nei successivi
due match con la Triestina
di Massimo Pavanel.

Oggi la rosa lavorerà alle
ore 16 sul terreno del Carlo
Amadei, adiacente al Turi-
na, e domani alle 11. La rifini-
tura lunedì alle 16. •. Se.Za.
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LucaSiligardieSimoneGuerra:sonostati loroasegnare leretichehannomessoallaporta ilPescara

AimoDiana, l’exdellasfida

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

“ Il calcio
femminile

è cambiato molto:
il professionismo
è importante, ma
non sarà semplice

GianpieroPiovaniportatointrionfodallegiocatricidelBrescia:eralastagione2017-2018, l’ultimainSerieA

IlbrescianoGianpieroPiovaniallenailSassuolonelmassimocampionato

Anna Castoldi
sport@bresciaoggi.it

VictorDeLucia:davalutarei tempidirecuperodopoilguaioallaspalla

IL NOTIZIARIO Il difensore ha lavorato regolarmente con i compagni, il portiere per il momento resta ai box

Bacchetti in gruppo, incognita De Lucia
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